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KILLER BERLINO - PLAUSO AI 
POLIZIOTTI MA LORO NOMI                     

NON DOVEVANO USCIRE 
 

“La professional i tà dei Pol iziott i  
impegnati  nel servizio di  control lo                   
del terr i tor io ha consenti to la scorsa 
notte a Sesto San Giovanni di  individuare 
l ’at tentatore  di  Berl ino, la cui fuga                   
ha tenuto con i l  f iato sospeso l ’ intera 
Europa. Esprimo i l  mio plauso agl i  
Agenti ,  che con grande prontezza ed 
acume hanno individuato i l  personaggio 
sospetto, poi r ivelatosi , in seguito                     
al le indagini  del commissariato, i l  k i l ler 
tunisino Anis Amri, r imasto ucciso                     
in seguito al lo scontro a fuoco. I l  Capo 
del la Pol izia Gabriel l i  dovrebbe 
promuoverl i  sul campo, appuntandogl i  
una medagl ia sul petto senza attendere 
formali tà burocrat iche”.  E’  quanto                      
ha affermato i l  Segretario Generale                  
del COISP Franco Maccari .  “ Insieme                    
al le congratulazioni, vogl io esprimere la 
sol idarietà agl i  Agenti  che hanno dovuto 
affrontare una si tuazione così r ischiosa, 
ed in part icolare r ivolgo gl i  auguri                        
di  pronta guarigione al l ’Agente Scelto 
r imasto fer i to ed attualmente r icoverato 
nel l ’ospedale di  Monza. I l  posit ivo esito 
del l ’ intervento dimostra ancora una volta 
che le Forze del l ’Ordine i tal iane                       
non sono seconde a nessuno in quanto        
a professional i tà e competenza, e la 
vicenda dovrebbe dimostrare, ancora una 
volta, la necessità di  invest ire r isorse 
f inanziarie, di  uomini e di  mezzi su quel la 
che è un’eccellenza del nostro Paese, 
che purtroppo viene ingiustamente 
bistrattata e denigrata da chi invece 
dovrebbe tutelar la e valor izzarla”.   
Tuttavia, i l  Segretario Generale ha 
st igmatizzato la decisione di  rendere not i  
i  nomi dei col leghi .  “E’ stata una fol l ia 
rendere not i  i  nomi dei Pol iziott i .  C’è 
infatt i  i l  t imore che gl i  Agenti ,  ma anche 
le loro famigl ie, possano subire del le 
r i torsioni da parte dei terrorist i  is lamici .     
Si sarebbe dovuta tutelare l ’ identi tà dei 
Poliziott i ,  così come avviene per i  mi l i tari  
impegnati  al l ’estero nel le att iv i tà di  
contrasto al  terrorismo”. Su www.coisp. i t .  

CALABRIA  
BENE GRUPPO FB OSCURATO 

 

“Chi vive in territori diff ici l i  e complicati, 
facendo purtroppo i conti da sempre          
con la subcultura della delinquenza,          
con l ’arroganza della criminalità,          
con l ’ignoranza e l ’ incivi l tà testimoniate   
a chiare note dal r i f iuto e dal di leggio 
delle Istituzioni, non deve pensare 
neppure per un att imo che subire          
in si lenzio sia saggio o conveniente.  
Certi ‘bullett i ’ senza onore non hanno 
alcuna autorevolezza né avranno mai          
e poi mai mano l ibera. I l  gruppo facebook 
della provocazione e del doppio senso          
è stato chiuso, perché nessuno          
è al di sopra della legge o intoccabile. 
Questo è i l  messaggio che deve giungere 
chiaro ai cittadini dopo l ’orrenda vicenda 
che, ahimè, vede ancora la Calabria 
protagonista. Nessuno cada nei 
trabocchetti di manipolatori di 
quart ’ordine: chi sbaglia paga, 
Appartenenti al le Forze dell ’Ordine 
compresi. Ma non c’è colpa individuale          
o errore del singolo che possa intaccare  
i l  valore dei Tutori dell ’Ordine, di chi 
rappresenta lo Stato ed i suoi cittadini,          
di chi vigi la sulla democrazia e sulle 
regole  di legalità e di civi l tà che ci 
garantiscono la l ibertà, quella vera. Non 
la l ibertà di poter prevaricare sugli altri ,  
ma la l ibertà di potersi autodeterminare 
nel r ispetto degli altr i ,  prima di tutto di chi 
rappresenta tutt i”. I l  Segretario Generale 
del COISP Franco Maccari è intervenuto 
così dopo che la Polizia postale e delle 
comunicazioni ha chiuso i l  gruppo 
Facebook fondato ed amministrato          
da persone del Vibonese dal provocatorio 
nome “Al Di Sopra Della Legge          
- Intoccabil i  Autorizzati a Delinquere”, 
recante svariati attacchi soprattutto          
ad esponenti delle Forze dell ’Ordine, 
compreso i l  COISP. “Gli squall idi tentativi 
di delegitt imazione delle Forze dell ’Ordine 
di certi disperati che non sanno più come 
veicolare i loro delir i  cadono ancora          
una volta nel vuoto e l ’unico risultato che 
producono è che chi ne è stato l ’artefice   
dovrà renderne conto”. Su www.coisp.it. 
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IL SINDACATO NON E’ NEMICO 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Lo scorso 16 novembre è stata noti f icata 
al Segretario Generale Regionale del 
COISP Calabria una “contestazione di 
addebit i  discipl inari” a f i rma del Questore 
di  Catanzaro, con la quale si  accusava             
i l  nostro Rappresentante di  aver svolto, 
in data 9 ottobre c.a.,  att iv i tà sindacale 
durante i l  servizio, nonché, i l  successivo 
giorno 10, di  aver divulgato, nel la sua 
qual i tà di  sindacal ista, un comunicato 
che è stato poi pubblicato dal la stampa. 
L’avvio del procedimento discipl inare                  
è stato “st imolato” dal Dipart imento,                       
ma i l  Questore di  Catanzaro, dopo aver 
acquisi to le “giusti f icazioni”  del predetto 
Segretario Genenale Regionale, non ha 
potuto far al tro che decretarne 
l ’archiviazione. Adesso i l  COISP,                     
con una lettera al Capo del la Pol iz ia,                  
ha duramente st igmatizzato quanto 
accaduto evidenziando come lo 
svolgimento di  att ivi tà sindacale                  
non è soggetta a censura da parte 
del l ’Amministrazione e che le norme 
vigenti  nonché costante giur isprudenza 
affermano che i  Dir igenti  s indacal i ,  
nel l 'esercizio del le loro funzioni,                     
non sono soggett i  ai  doveri  derivant i    
dal la subordinazione gerarchica.                        
I l  COISP ha rappresentato che                         
i l  Sindacato non è i l  nemico 
del l ’Amministrazione e chi r i t iene che sia 
così è perché vuole mettere a tacere      
chi,  anche nel l ’ interesse del la stessa 
Amministrazione, denuncia le disfunzioni 
del l ’apparato Sicurezza e le 
i rragionevolezze di talune disposizioni. 
Su www.coisp. i t .  
 

NASTRINO SERVIZI OP  
GIUBILEO 

 

E ’  stato emanato i l  Decreto del Capo 
del la Pol iz ia relat ivo al l ’at testato                     
con nastr ino di  lungo impiego nei servizi  
di  ordine pubbl ico per l ’evento                       
“Giubi leo del la Misericordia”-                         
Roma 8 dicembre 2015-20 novembre 
2016. Su www.coisp. i t .  
 

ROMA 
INCONTRO CON IL CAPO POLIZIA 

 

 
 

ASSEGNAZIONE E MOVIMENTI FUNZIONARI 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso 
la vel ina relat iva al le assegnazioni          
dei frequentatori  del 105° corso 
formazione per Commissari  e dei relat ivi  
movimenti  connessi. Su www.coisp. i t .  

SOPPRESSIONE SQUADRE NAUTICHE 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha emanato 
una circolare inerente al la soppressione 
del le Squadre Nautiche e per i l  servizio 
di  vigi lanza con moto d’acqua.          
Su www.coisp. i t .  
 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 
CORSO AGGIORNAMENTO 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha emanato 
una circolare inerente al  corso          
di  aggiornamento professionale          
per i l  personale del Corpo forestale          
del lo Stato che transita nel la Pol iz ia          
di  Stato.  Su www.coisp. i t .  
 

CONGEDO PER TRASFERIMENTO 
CIRCOLARE 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha emanato          
la circolare relat iva al la concessione          
del congedo straordinario per 
trasferimento ex  art .   15 del D.P.R. 
31.7.1995, n. 395. Su www.coisp. i t .  
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FORMAZIONE IN TECNICHE 
INVESTIGATIVE 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha 
rappresentato che nei settor i  investigativ i  
ed in quel l i  del l ' investigazione scienti f ica 
del la Pol izia di  Stato è fortemente 
avvert i to i l  bisogno di soddisfare 
cont ingenti  esigenze di  formazione on 
the job, per poter fronteggiare 
adeguatamente la costante evoluzione 
degl i  scenari  in cui si  muove l 'azione             
di  contrasto. Pertanto, essendo quanto 
mai attuale ed indispensabi le                      
per l ' integrazione del la formazione               
t ra operatori  del l ' investigazione 
giudiziaria e di  quel la scient i f ica,                     
è stato elaborato un progetto formativo  
in tecniche invest igative e tecnico  
scienti f iche che vedrà coinvolt i  operator i  
in servizio presso le Squadre Mobi l i ,              
le Digos, le Squadre di PG del la Pol iz ia 
Stradale e Ferroviaria. Su www.coisp. i t .  
 

D.LGS.81/08  
CORSI PER FORMATORI 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso 
al COISP, per un parere, una bozza              
di  documento inerente al la 
programmazione di corsi  per Formatori   
in materia di  salute e sicurezza                  
sui  luoghi di  lavoro. Su www.coisp. i t .  
 

FONDAZIONE CAMILLERI  
BORSE DI STUDIO 

 

La Fondazione “Andrea Camil leri”                
ha emanato quattro Bandi di concorso 
per i l  conferimento di assegni destinat i             
a giovani orfani o f igl i  di  Appartenenti  
al le Forze di Pol izia Vitt ime del Dovere  
o Caduti  in servizio o deceduti                       
in costanza di  servizio o che, in servizio, 
abbiano subito gravi lesioni da cui              
s ia derivata inabi l i tà o inval idi tà grave             
e permanente. Su www.coisp. i t .  

AFFILIAZIONE  
SINDACATI 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha reso nota 
l ’aff i l iazione del MP Movimento dei 
Pol iziott i  e I tal ia Celere. Su www.coisp.i t  
 

POLIZIOTTO CON PROBLEMI PSICHICI 
SPARA - RESPONSABILE E’ LO STATO 

 

Pronunciandosi su un caso "russo" 
r iguardante una sparatoria avvenuta nei 
pressi di un centro commerciale a Mosca, 
nel le pr ime ore del 27 apri le 2009,          
in cui erano r imasti  coinvolt i  alcuni civi l i  
e di  cui  era stato responsabile          
un funzionario di  pol iz ia in uniforme,          
la Corte europea dei dir i t t i  del l 'uomo          
ha r i tenuto, al l 'unanimità, che vi  era 
stata una violazione del l 'art icolo 2 (dir i t to 
al la vi ta) del la Convenzione. I  r icorrent i  
erano r imasti  tutt i  feri t i .  Gl i  stessi 
avevano presentato r ichieste di 
r isarcimento danni contro lo Stato russo, 
sostenendo che l ’ incidente era stato    
reso possibi le a causa del le gravi 
inadempienze da parte del le autori tà          
di  governo. Le r ichieste erano state          
tutte respinte dai tr ibunal i  interni.           
In part icolare, i  superiori  del pol iz iotto 
avevano r ipetutamente omesso di  
valutare in modo appropriato la sua 
personal i tà (nonostante una stor ia          
di  disturbi mental i  e neurologici),           
e gl i  avevano consenti to di  accedere          
al le armi ed al le munizioni. In queste 
circostanze, lo Stato non aveva r ispettato 
l 'obbl igo di  salvaguardare la vita, 
assicurando una selezione attenta          
ed una sorvegl ianza da parte dei suoi 
Funzionari  di  Pol izia. Su www.coisp. i t .  
 

ROMA - AUGURI DI NATALE 
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AGRIGENTO - AUGURI DI NATALE 
 

 
 

PISTOIA - AUGURI DI NATALE 
 

 
 

AREZZO - AUGURI DI NATALE 
 

 
 

BOLZANO - BRINDISI COISP 
 

 

PALERMO - FESTA AUGURI DI NATALE 
 

 
 

VENEZIA - AUGURI DI NATALE 
 

 
 

FERVICREDO - AUGURI DI NATALE 
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VENEZIA - BEFANA COISP 
 

 

PENSIERI IN IMMAGINI    O  

                    IMMAGINI IN PENSIERI? 
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°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

grazie signore per il cibo che mi hai 
dato, la mia preghiera va ai poliziotti 
che a natale mangiano un sacchetto 

freddo di panini....poveretti..... 

 

 
“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

   

Da Il Giornale - Andrea Pasini  
 

Dio benedica le Forze dell 'Ordine.           

Con questo messaggio volevo far arrivare 

a tutt i  gl i  Operatori  della Pubblica 

Sicurezza e al le loro famiglie i  miei più 

sinceri e affettuosi auguri  di  Buon Natale. 

 

Cari lettori ,  

Cari Lettori ,  Dio benedica le Forze 
del l 'Ordine. Con questo messaggio volevo far 
arr ivare a tutt i  gl i  operatori  del la pubblica 
sicurezza e al le loro famigl ie i  miei più 
sinceri e affettuosi auguri di Buon Natale.           
A voi che rappresentate i l  vero orgogl io 
i tal iano perché tutt i  i  giorni lottate con 
coraggio, ma soprattutto senza paura contro 
le avversità, i  soprusi, le angherie e l ' iniquità 
sociale difendendo la gente e l 'onesta.          
Un grido di speranza, un grido d'aiuto r ivolto 
a tutt i  i  carabinieri , pol iziott i ,  f inanzieri,  
senza dimenticare i rappresentanti 
del l 'esercito, impegnati  nel duro lavoro           
di questi  anni e sparsi su tutta la penisola.           
A voi va i l  mio r ingraziamento, ma anche 
l 'affetto e la st ima dei mil ioni di i tal iani che 
lodano i l  vostro lavoro. Grazie perché tutt i  i  
giorni r ischiate la vita per difendere la nostra.           
Grazie perché uscite di casa al matt ino 
guardando negli  occhi i  vostr i  f igl i  e le vostre 
mogli  con i l  r ischio, concreto, che quel lo 
potrebbe essere l 'ult imo bacio o l 'ul t imo 
sguardo dato ai propri cari .  Grazie di credere 
con passione, amore, coraggio ed onestà        
in quel lo che fate. Grazie di continuare           
a crederci,  con l 'anima più pura, anche se chi 
dovrebbe difendervi ed onorarvi è i l  pr imo      
a voltarvi le spal le appena ne ha l 'occasione. 
Grazie perché credete talmente tanto nel la 
vostra mansione che la svolgete al meglio 
nonostante uno st ipendio da fame. Lavorate 
anche più del necessario, per quel lo spir i to  
di abnegazione capace di contraddist inguervi 
continuamente. Grazie perché se la gran 
parte dei rappresentanti  del lo Stato ha tradito           
la f iducia di noi i tal iani,  voi continuate a darci 
la speranza che esista una parte del la 
nazione sana e vogl iosa di stare, 
incondizionatamente, dal la parte integra del le 
Ist i tuzioni. Grazie perché per merito del la 
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vostra forza irreprensibi le r iuscite, in questo 
momento di cr isi , a dare un modello                
ai  giovani. I  giovani stanno perdendo di vista 
i  veri  valori  del l 'esistenza, per colpa di una 
società che pensa quando solamente ad 
esaltare i del inquenti  e perde sempre più               
di  vista di esaltare e difendere gl i  onesti .  
Mentre voi resistete e vi ponete da barr iera 
contro l 'orrore, matrice unica di un mondo                     
sul punto di crol lare. Grazie perché r iuscite  
in ogni istante a mantenete la calma                    
e di questo anch' io vogl io chiedervi scusa.  
Lo faccio a nome di quegli  esseri  che durante 
le manifestazioni cercano di umil iarvi 
sputandovi o picchiandovi. Ma voi siete 
marmo contro la palude. Gesù diceva "Padre, 
perdonali , perché non sanno quel lo che 
fanno". Solo voi con la vostra f ierezza potete 
perdonarl i  ed andare avanti .  Ed al lora, 
durante questo Natale, mentre la cr isi ci  
attanaglia e ci str inge senza tregua, 
respir iamo e dedichiamo un pensiero a chi è 
al fronte a chi tutt i  i  giorni vive in tr incea 
confrontandosi con i l  degrado, la malavita la 
microcriminal i tà e i l  malaffare che purtroppo 
nel nostro paese non si placa lavorando per 
rendere i l  nostro futuro un posto sereno. 
Questo messaggio deve arr ivare, soprattutto, 
ai più giovani. Giovani che devono imparare  
i l  r ispetto, i l  valore, l 'armonia e la gioia             
di  essere l igi  al la legge e al le regole. Vicini 
ai carabinieri  ed ai pol iziott i ,  uomini e donne 
unici con natura dedita al l ' immolazione lunga 
tutta una vita. Avete gl i  occhi r ivolt i  verso                   
la nostra storia, decisi a scacciare la paura 
del domani scegl iendo di lottare e di non 
chinare la testa. Per questo i  miei più senti t i  
auguri di Buon Natale vanno a voi,  al la divisa 
e al le vostre famigl ie. Un pensiero doveroso 
vola ai f igl i ,  al le mogli ,  ma anche ai marit i  
capaci di accompagnarvi in questo tragit to.                        
A loro voglio dire che dovete essere onorati  
di avere aff ianco a voi chi indossa,                        
sul proprio petto, un pezzo del nostro Stato. 
Quello più alto, quel lo più sincero, quel lo che 
ci rende orgogliosi di essere i tal iani.                 
Siete l 'onore del nostro paese. Ed anche               
se le Ist i tuzioni, che servite con orgoglio               
e lealtà, vi  hanno tradito sappiate che mil ioni 
di i tal iani sono sempre al vostro f ianco                  
e vi st imano provando un sentimento 
profondo di amicizia e r ispetto per quel lo            
che fate. Voi rappresentate l 'esempio                          
tra gl i  esempi. Grazie di cuore e Buon Natale                 
a voi e ai vostr i  cari . Vi invio un abbraccio 
con senti to affetto e profonda st ima. 

Da Il Giornale 
 

Salvatel i  dall ’ idiozia dei buonisti 
 

 d i  Emanuele Ricucci 
 
Gl i  eroi  che non t ’aspett i  in  real tà te          
l i  aspett i  eccome. Perché eroi? Perché c i  
vogl iono le pal le per af frontare un t iz io che, 
a distanza di  un metro,  t i ra fuor i  una pisto la 
e te la punta,  per sparare a un terror ista          
in fuga che ha ucciso del le persone qualche 
giorno pr ima. Perché ci  vogl iono le pal le          
a mantenere una posiz ione ben salda          
e onorevole,  coerente e fedele al la propr ia 
missione in un sis tema di  drammi is ter ic i ,  
popolato da povere anime del  purgator io  
che s i  s trappano gl i  occhi  dal le orbi te pur          
d i  condannare la g iustezza e la legi t t imità          
d i  un ’azione, che s i  farebbero strappare          
le carni  pur di  stanare i l  fascista che c’è 
dietro ;  un s istema disumanizzante più 
adatto ai  maniaci  del la pul iz ia in onda          
su Dmax che per persone normal i ,           
ovvero che vivono la propr ia esistenza          
nel la norma di  un buon senso più vic ino          
a l la spontaneità e al l ’educazione          
d i  un i ta l iano che di  un c i t tadino del  mondo.  
Due eroi ,  fant i ,  p iccol i .  Non come i  loro 
Signor i ,  v ig l iacchi ,  asservi t i ,  che l i  t roverai  
sempre a negare: nei  f lussi  d ’ immigrazione 
incontrol lata,  non tut t i  sono vi t t ima del le 
guerre e del le carest ie.  Nel le fughe sol i tar ie 
dei  terror ist i  – in Francia, come in Germania 
– nessuno l i  a iuta a fuggire.  Le front iere?  
Da spalancare. I l  senso del  conf ine?          
Da dimenticare.  Al lora i  due agent i  che 
hanno af frontato Anis Amri ,  sono eroi  
pasol in iani -quel l i  che vengono “da per i fer ie, 
contadine o urbane ”,  del le preziose mi l le 
l i re,  vest i t i  “come pagl iacci ,  con quel la stof fa 
ruvida che puzza di  rancio ” - ,  per  pover i ,   
per romantic i .  Giovani  e casual i .  Eroi  grandi  
per chi  crede ancora nel la d i fesa di  un 
confine,  p iccol i  per  la vulgata dei  gessett i  
colorat i .  Eroi  come Pietro Micca o Enr ico 
Toti ,  che pur nel l ’estremo gesto sono stat i   
a l  loro posto, senza scuse, senza fars i  
sfuggire di  mano i l  nemico,  come in Francia 
o in Germania, né la si tuazione.  
Perchè stanno su una Volante di  notte          
e quindi cercano di  repr imere i l  marcio 
mentre imprendi tor i  e impiegati  dormono, 
perché quel lo è i l  loro lavoro. Perché hanno 
una pisto la,  anche loro, e vanno ad inf i larsi  
in quei  r ivol i  d i  inciv i l tà in cui  nessuno 
andrebbe. 
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Gli  eroi  che non t ’aspett i  in real tà                      
te l i  aspett i  eccome ma non te l i  aspett i                 
f ino in fondo perché a combattere                        
i l  terror ismo pensi  s iano quegl i  omaccioni  
dei  corpi  special i ,  tut to passamontagna                
e tuta operat iva.  Quel l i  d i  cui  questo s istema 
nevrot ico e bigot to s i  nutre ormai da mesi ,  
ins ieme a s imulazioni,  ipotesi ,  espert i ,  p iani 
internazional i  e chiacchiere; g l i  s tessi  
omaccioni  f rancesi  o tedeschi  che scivolano 
sul la col l inet ta sul peso dei  loro anf ib i  
borchiat i ,  come negl i  interminabi l i  att imi                  
del  giorno del  Bataclan.  Vi  r icorderete. 
Quel gr ido, poi  non così s icuro:                    
Pol iz iot t i  maledett i  rende l ’ idea del  grande 
gesto.  L ’ interruzione di  una fuga che non 
doveva esserci ;  svanisce la s icurezza 
del l ’at tentatore, d i  chi  ha fer i to a morte 
l ’Occidente. Un Agente in prova da qualche 
mese, 29 anni ,  mezzo sangue siculo, 
ammazza i l  terror is ta che scappava. Fine.   
La bef fa per opinionist i ,  anal is t i ,  
commentator i ,  tecnic i  del l ’ant i terror ismo;  
per le tat t iche, le strategie, i  meet ing,            
le canzoni  del la pace, le camminate sol idal i ,  
le f iaccolate e i  gessett i  colorat i .                          
Un fante che di fende i l  conf ine senza 
esi taz ione, come i  ragazzi  del la c lasse ’99,                        
presi  dal l ’adolescenza, messo un Moschetto 
in mano e mandat i  a mor ire al  fronte.  Pover i .  
Poveracci  anche loro. Un agente preparato, 
luc ido, f reddo, secca l ’u l t imo – in ordine                  
d i  tempo – nemico del l ’Occidente.                           
Non una testa di  cuoio,  non uno dei Nocs, 
dei  Gis o del l ’Uopi ,  del l ’Api  o del  Sos,                
ma un normal iss imo agente del le Volant i ,  
quell i  che hanno fatto i l  mil itare                         
-  beati  loro - ,  dei turni infinit i ,  degli  
straordinari  pagati  in r itardo, quell i  che, 
secondo tutt i ,  possono sparare ad un 
bersaglio f isso ma non ad uno in 
movimento; quell i  dello st ipendio 
cortissimo che non cresce mai,                    
del le agevolazioni per le strutture 
vacanziere; gl i  sbirri ,  quell i  che t i  
inseguono per strada. Quell i  con le 
macchine di servizio a pezzi,  quell i  che se 
t i  si  buca la divisa invernale o hai una 
brava moglie o te la devi rattoppare da 
solo, comunque. 
Davide contro Gol ia e una bot ta di  culo 
pazzesca. Ma in fondo la for tuna non aiutava 
chi  g l i  audaci? La fortuna che cos’è?                   
Una condiz ione contraddit tor ia passeggera             
e mutevole,  ma capace di  essere molto 
concreta. Del  resto, sì ,  c ’è voluta for tuna, 

ma la volante doveva essere l ì ,  s tanotte,           
e i l  suo equipaggio doveva, facendo i l  suo, 
chiedere quei  document i ,  anche e 
soprat tut to v is t i  i  tempi,  per di fendere,          
col  suo poco, i l  terr i tor io dal  per icolo          
del  terror ismo, specie se c ’era un soggetto 
in fuga dal la Germania.  Quanta for tuna          
c ’è voluta, dunque? Se s i  calcola che dopo 
un attentato i l  terror is ta d i  turno scappa 
sempre in g iro per l ’Europa. Potranno essere 
stat i  for tunati  Luca e i l  suo col lega, sì ,           
ma poco importa: in un Cont inente          
d i  parola i ,  i l  p iccolo Davide ha bat tuto Gol ia.  
E i l  r isul tato è quel lo che conta,          
t ra un girotondo e un pianoforte nel la p iazza 
di  Par igi .  Poteva non farcela e invece,          
l ’ha fat to. 
E vadano al  diavolo i  nuovi  Torquemada 
travest i t i  da sant i ,  quel l i  per cui  la morte          
d i  un cane omic ida “non è una bel la cosa”,  
come Matteo Renzi .  “La morte di  un uomo 
non è mai un evento da festeggiare,           
ma aver b loccato i l  k i l ler ,  che pure era 
armato,  era fondamentale” o come          
i l  consig l iere del  Movimento 5 Stel le          
d i  Biel la,  Antonel la Buscagl ia che commenta 
così:  “ leggo post  d i  persone fel ic i  che un 
UOMO sia stato ammazzato -  scr ive -  leggo 
post d i  persone che esal tano i  due pol iz iot t i  
che hanno fat to SOLTANTO i l  loro dovere 
(per quel lo sono l ì ,  sottopagat i ,  mica per 
mul te e dir igere i l  t raf f ico).  Vedrò di  certo 
queste persone andare a messa la vig i l ia           
e r icevere mi p iace al  post  da al tret tant i  fa ls i  
che godono di  in uccis ione e si  lavano          
le coscienze in chiesa. Oggi sono 
straincazzata mavaffanculová ! ” - .   
In un’epoca di  sof ismi e sof is t i ,           
d i  per fezionismi ideologic i ,  d i  g iocol ier i           
del  commento, r ispondere al  fuoco quando 
serve è quel  che serve, in senso metafor ico,  
in senso reale.  Al lora chi  dovrebbe essere 
un eroe? La cooperante che fa la 
benef ic ienza coi  soldi  d i  babbo? Vanessa          
e Greta? Chi  suona i l  p ianofor te e canta 
Imagine di  Lennon sul  luogo del l ’at tentato? 
Nutr i re una società di  fotograf ie salverà 
dal l ’Alzheimer e da una brutta copia          
del  reale in jpg. 
E un’altra cosa. Salvate Christ ian e Luca 
non dall ’ Isis; non proteggeteli           
dalle r i torsioni del Califfato          
ma dall ’ idiozia di  chi è andato a spulciare 
nei loro profi l i  Facebook per cercare 
un’idea polit ica da condannare. Salvatel i  
– e salvateci – dai Saviano e dai Tommasi.  


